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EOW: Relazione tecnica Conclusiva 30.6.2026 

LINEE GUIDA SNPA 41/2022 

Segnalazione a cura Studio Legale Ambiente – Cinzia Silvestri 2.9.2026 

  

La cessazione della natura di rifiuto (art. 184 ter comma 1 Dlgs. 152/2006) è obiettivo del 

legislatore e del Governo. Dal 2013 numerosi DM hanno precisato il percorso utile per cessare la 

natura di rifiuti di alcuni rifiuti, come pubblicati sul sito MASE: 

• DM 22/2013: combustibili solidi secondari (CSS); 

• DM 69/2018: conglomerati bituminosi; 

• DM 62/2019: prodotti assorbenti per la persona (PAP); 

• DM 78/2020: gomma vulcanizzata derivante da pneumatici fuori uso; 

• DM 188/2020: carta e cartone; 

• DM 152/2022: rifiuti inerti da costruzione e demolizione; 

• DM 127/2024: rifiuti inerti da costruzione e demolizione. 

Il sito elenca anche gli schemi di decreto in corso di consultazione e con consultazioni concluse ma 

non ancora trasferite in un Decreto (rifiuti a base di gesso, rifiuti da spazzamento strade, membrane 

bituminose, tessili ecc…).  

In ogni caso nel marzo del 2026 è stato costituito un gruppo di lavoro che ha prodotto una relazione 

tecnica conclusiva e si precisa:  

• Le Linee Guida SNPA 41/2022 restano il riferimento principale e cogente. 

• La relazione 2026 le integra, aggiorna e dettaglia per casi specifici, ma non le sostituisce. 

Con riferimento alla relazione e alle linee Guida SNPA è utile una considerazione generale e una 

tecnica:   

1) Le linee guida hanno la finalità di garantire un'applicazione uniforme e tecnicamente 

fondata della disciplina sulla cessazione della qualifica di rifiuto (end of waste) su tutto il 
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territorio nazionale, in particolare per i flussi di materiali non espressamente normati dal 

DM 127/2024. Sono state elaborate per supportare le autorità competenti (ISPRA, ARPA, 

ecc.) nella valutazione tecnica e nel rilascio dei pareri obbligatori e vincolanti previsti dalla 

normativa. 

2) La relazione conclusiva riprende e precisa il dato tecnico relativo al test di cessione.  

Il testo è interessante laddove indica il test di cessione che ha la finalità di misurare la 

quantità di contaminanti che possono essere rilasciati da una matrice solida (come aggregati da 

rifiuti) in condizioni controllate, simulando il possibile impatto sull’ambiente e sulle acque 

sotterranee e superficiali. Se i limiti sono rispettati, l’aggregato può essere qualificato come 

"end of waste" per le destinazioni d’uso previste. Viene precisato che in caso di superamento 

dei limiti, si procede con ulteriori valutazioni di rischio sanitario e ambientale. 

Si badi che il test di cessione non è alternativo ai test eco tossicologici: il primo misura il 

rilascio di contaminanti, mentre i secondi valutano il potenziale pericolo per organismi acquatici 

o terrestri. 

In sintesi, il test di cessione è centrale per la verifica della qualità ambientale degli aggregati e 

per la tutela della salute pubblica, rappresentando uno dei principali criteri tecnici per il 

recupero e la cessazione della qualifica di rifiuto. 

  

 

 

 

 


